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GIORNALE D E L PARTITO SOCIALISTA 

T I·E R l 
l 
la 

l' aume11to delle razioni . · 
liberazione dei membri delle . . .. -

comm1sston1 Interne, la · 
. . con.trolla ted.esco sulle __ fabt,.riche "' 

Un· esempi·o 
Dopo Genova e Torino e Mila· 

no, .ancora Mi'lano. La borghesia. 
parte delta borghesia si ll! .iagia ai 
tempi corrosi di questa cad:.m:e 
viltà nefl' ansia di salvare una posi· 
zione economica e nel d-esiderio di 
comporsi un volto nel riserbo? Le 
masse lavoratrici raccolgono il grir 
do di maledizione contro la barba-

bili e precare che il fascismo ha 
promosso. La fame si può anche 
sopportare, se la coscienza assol· 
ve la da ogni Il 
dolore può anche esprimersi in ras· 
segnazione, se la libertà di pensie· 
ro di ri.un_ione di parata non di· 
pende daMa pietà dell'oppressione 
armata. Ma affamati e schiavi, no. 
M a lavorare per rendere più strette 
le manette che ci consegnano ai 
mdssachator). no. In questo !1101llo 

rie che si manifesta in forme con· sinistro e cadente, in qùesta lta· 
vulse, e incrocia le braccia. Scio· lia tutto squallore di rovine, la 
perano le maestranze di Genova, di classe lavoratrice dice, con lo scio· 
Torino, di Milano; tornano a scio• pero, la sua decisa volontà _di com· 
perare operaiJ milanesi, · denu· battere per sè e per gli italiani tut• 
d11ti politica fascista e avvili· ti. Risorgono le sue virtù eroiche 
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ti dai disegni della oppressione te· norll mai affossate. E nel grande 
d esca. 

Essi domandano un adeguato 
au:miento delle razioni alimentari, 
la immediata scaroorazione dei 
pagni di lavoro imprigionati per• 
ihè membri delle commissioni in· 
t-erne, l'abolizione della vigilanza 
/CJScista sui sindacati, la soppressio· 
11e del controllo tedesco· su le fab• 
briche. lP fascismo ha tentato di 
prevenire il movimento con i rimq• 
iugli sciocchi e vani della sua de­
magogia ormai lacera, e pàrlò di 
aumenti di paga. Ma chi garant.isce 

salari e agli stipendi la loro ca• 
pacità di acquisto? Aumentare di 
cinque le paghe e poi svolgere una 
politica finanziariaJ clz,e cresca di 

dieoi i prezzi, non. è migliorare, 
ma p·eggwrare le con.lizioni di vi· 
t.{l di operai e impiegatì. E poi do­
v'è il lavoro che non sia in funzio· 
ne della J!Uerra tedesca?' E dove rì• 
iiede la nibertà di espressione sin· 
àacale, oo si incarcerdno i legitti· 
mi rappre..'ìentanti delllJ ma..c;sa la· 
v oratrice? 

Se tutti gli impianti e le attrez· 
r:ature sono messi 1a disposizione 
della Germania nazis.ta per le sue 
esigenze d.i guerra, e i dirigenti sin· 
dacali debbono ripetere la loro au· 
torità dall'alto, non è della situa· 
r;ione delDw classe lavoratrice che ci­
si preoccupa, ma delle urgenze del 
fasdsmo antinazionale e del nazi­
smo oppressore. La miseria e la pe· 
na - e trist.e n-e è l'esodo alla se­
ra nei c.arri-besJiame - non si 

guari5cono con i provvedimenti la-

sfacelo getta le sue fatiche, i suoi 
affetti, le sue speranze, Be sue vo· 
lontà, perchè ritorni la vita, si im­
ponga la vita in un clima di liber• 
tà e di girAstizia: nel socialismo. O 
popolo fitalia. aiuta aiuta! 

Bisogna aumen­
tare le razioni 

alimen·tari · 
Si disse e si ripete nei giorncrli 

fascisti che i tedeschi trovarono i 
nostri magazzini ricolmi d-i ogni 
ben dj, Dio. " Co le vostre ris.e.rve, 
disse zm g-enerale tedesco a Farinac· 
ci, potevate fare la guerra Jrer al·· 
tri due anni ". 

Ora domandiamo; perdzè non si 
aumentano le razioni alimentari, c 
non ci sono scarpe e non d sono 
9ggetti dù abbigliamento, e petro 
lio e gomme per · bicic/r-ue per i la· 

vorator iitaliani? 
Si dirà che i tedeschi httnno t'uo­

tato i 
Ma allora che 5erve aumentare lt! 

paghe di qualche lira al giorno al· 
le poche oategorie che lavorano sia 
pure ad orario roidotto. se con ot· 
tanta grammi di olio, che non sem· 
pre viene distribuito. centocinquaw 
ta grammi di burro. che spesso si 
riducono a quaranta. quattrocento 
gram-mi di carne e un uovo al me· 
se non si pu.ò, francamente non .-;i 
può vivere? Si può mangi.are carta 
montata, forse? 

'A Padova è così 
Alla Todt si lavora poco, si guaa· 

dagna moùo e si mangia bene, di­
ce la propaganda t-elesca. A Pado· 
·r;a però artigiani le" operai assunti 

cailzolai,_ fabbri, falegnam;, 
tipografi, fanno il tertazziere man· 
giano wt.a volta al giorno dormono 
sutla paglia e solo dopo sei mesi di 
c!uro lavoro e d•i ossequente disci· 
plina potranno recarsi in breve li· 
c enza. 

-Alda Costa 
Tra i trucidati dli Ferrara, è 

con Pavv. Piazzi, l'avv. Zanat· 
ta, il dr. Specie, il senatc·re Ar· 
lo.Ui, il questo•re Mastro·cinque, 
il Procuratore del re Di Malo, 

. l'ing. Sav'O'nazz:, DI rag:. Tor­
boli, gli Anau padre e figlio ed 
altri, Alda ·Costa. Inferma, 
venne prelevata dal letto, le-ga­
ta ad un albero e mitragliata. 
La nostra CGsta. · 

La ricordano i vecchi sociali­
sti, non la dimenticheranno i 
giovani che l'ebbero ad inse-
gnante. · 

Come potremo dire ampia­
ment-e di questa nostra dolce e 
pur fiera compagna, della sua 
purissima fede di militante 
socialista, della sua vasta ed 
intensa op1e·ra d'i ed:ucatrice, si 

. intenderà perchè noi non sia­
mo sordi al suo incitamento, 
pechè Ferrara proletaria e so­
cialista ne racco•glierà il grido 
e ne eternerà il nome. 

Alda Costa, il tuo spirito gui­
i cortei dei Javo•ratori i· 

taliani nel giorno della libera· 
zione. 

Farinacci ha deciso, nella repub­
blichetta di Cremona. dove si è au· 

1 1,oproclamato despota, di ritirare le 
radio. Abbiamo motivo di credere 

• che nessun cremonese consegnerà il 
1 suo apparecchio, e l'ordine resterà 

lettem in.orta come tutti gli altri at· 
ti dei governo fantoccio. 

M a la cosa oi ricorda il diverten­
te caso di quel "fesso " che aven· 
do la febbre non riuscendo a libe· 

.. ruppe il termometro . . 
Mentre l'esercito russo avanza in 

una marcia travolgente e stritolatri· 
ce, mentre i segni della rotta te· 
tlesca si moltiplicano verso una ca· 
lastro/e che avrà fors.e proporzioni 
bibliche, e anche in Italia le cose 
vanno malissinw, mentre le azioni 
aeree vanno demolenlo le citt« te· 
de.sche, Farinacci credf} di fermare 
la rovina su.a e dei suoi- pad1·oni ... 
con il tappare le radio. 

Ahbi-am() detto Farinacci " _despota 
di Cremona": non. è esatto. 
Ci dicono gli amici che egli non 
e6tlra nulla, per i t-edeschi. Chi cre• 
d-erebbe che se Farinacci vuole te--. 

o partire, deve doman.da­
re il permesso al Comando Tede­
sco? E che se vuole l'automobile_, 
è libero di disporne, 11Ul chiedendo 
una macchina al padrone, che glie­
la manda già fornita di autista? 
Neppure · lustrature delk scarpe 
bastano a commuovere il cuore da 
tedeschi. ... 
Industriali che collaborano con l.o 
straniero: il Conte Gimz_ Luca TON 
DANI noto industriale tessile . 
N el suo impeto patriottico costui,. 
per puro patriottismo, s'intende, 
ha messo in piedi un ufficio, attra­
verso il quale " ru.Jfianeggia " con 
"gl'incettatori tedeschi e facitita il 
loro compito dt quotidiana rapina. 
V a da sè, che egli percepisce per 
simi'M. servizii det!Je abbondanti 
provvigioni. 

• 
Un altro degli industriali collabo· 
razionisti da alla gogna è .il 
s1'gnor Piero Olm.o- il quale nel Co· 
1nitato Milanese pr.eterule rappre­
sentare la categoria degi)? esportato­
n · d;, • 
Egli non rappresenta che sè stesso 
ed i suoi cospicui arraffati 
gni ottenuti come venditor--e di pro· 
dotti tessili. sino al 19'39, sui mer· 
cati coloniali inglesi. 

• 
Non ci oSoddisfa la situazione eli 
Venezia e in genere del Veneto ; vi 
è un certa aria di ·soppor:tazioTJe, 
delle relazioni di cortesia con T:in· 
vasore. ed assenteismo dei partiti 
antifascisti. E i fascisti hanno rial· 
zato la testa, pubblicano un gior 
naletto che dicono studentesco (ma 
non è), -e si radunano a,fJl' Ateneo -V e­
neto, che una presiienza imbelle e 
pavida ha loro messo a disposizio-

. ne, e... mangiano· alcuni quattrinel· 
li che iB governo-fantasma ha man­
dato. 
E' ovvio che i nostri amici si muo­
vano e con. energia, e rimandino 
in carztina i /a:scisti, dando alla cii­
Là quel senso di austerità che si aà­
_dice alla gi!oria di V en:ezia e della 
regione veneta. 

• 
A Torino Revelli, che 
faceva la spia per conto dei ted• 
.'.chi, fu n·ovato morto nel suo 
so studio. 



Opera nostra 
Esatto: non dormiamo, noi ita· 

tiani, su un letto di piume. -La no· 
~tra dottrina, che non è solo ' da 
creder.e ma anche, e specialmeTlte, 
da vivere, la nostra situazione spie· 
{{a e la nostra soluzione postula e 
l.eittima. Ma gli impazienti non si 
attardano ut filosofemi e /;e ragio· 
~i di una realtà non cercano oltre 
la corteccia che la reakà presente. 
Constatano che la nostra: alba è ' an· 
cora intrisa del nero della notte fa· 
idsta, e se non disperano oerto so· 
no sensibili al pessimismo. Eppu• 
re mai come adesso il proletariato 
1taliano si è trovato, come si trova, 
alLe soglie del suo avvento come 
classe dirigente. Le forze che ne 
cdntTasUmo 'f ascesa sono ancorate a 
ua pa$ato che la storia ha con· 
dminato . e la m~rale ha giudicato. 
La violenza che le agita dennncia 
la impotenza che le governa. 

Il fuoco di cui ardono sa di ci· 
mitero. Noi siamo già su la via del­
~ liberaz.ione e vicini come vwn 
mai ad assumere la responsabil#à 
del potere, ~nn.ervali come sia!JlO 
nel blocco variegato del popolo i· 
raliano. Si guardi agli uttiml avve· 
nimenti poUtici, dominat.i dagli 
incontri del C<tiro e dalla Nn/e· 
renza di Teheran come ~ :.oli clw 
~i.rtquc,drirlo le posizioni militari e 
ne illuminino gli sbocchi. /.a gu::r 
ra volge rapidam~nte alla fine. <..n­
noscerà ancora momenti di estrema 
asprezza, ma .~ prt,s~:ma alla cm,• 
elusione. Swlw è ritornato a ,l1o· 
sca con un impegno chP. non am· 

- niette deroghe, e l'avanzata delle 
11Ue invitte armate prosegue strito' 

_latrice. Roosewelt ha visitato la Si~ 
cilia e Churchill si è brevemente 
fermato a Gibilterra, e il Presiden· 
te della Turchia ssamina i quadri 
d ~ .~un f' 'Vf>rri: ll , ('o i r "<'mi rt~p.J.rt; 
i.:-uliani si allineano accanto alle 
truppe i:,ella qui.rita armata amni· 
t?Jna che preme su la :.trada di Rcr 
ma, e Rommel - Rommel che 11on 
può perdere _ ha lasciato l'Italia .. 
Sàrà per questa prima v-Era l'assolto 
èonclu.sivo I popoli cld nord e del 
md europeo sono. in jerm.ento, e la 
Germmtia è inquieta. La trar;edia 
che sta per giungere nlln parola fi· 
ne non ci porrà nl ri[JI'lTO da os ni 
~rificio e da ogni pericolo. ma li· 

·bererà le energie rivoluzionarie elle 
o1fgi urgono ne lle strettoie della 
compression.e economica c dema 
iç}Ltavilù , ,politica. D' accordo che 
incontreremo altre residue resiste11· 
z:e e d ovremo superare altre pro­

.r;.e. Ma che for~e il mu l'!.nar de "Ne 
foglie secche anche sui rivi più fre · 
schi e rigogliosi ne u.rresta la cor· 

A~sassini 
A Firenze viene ucciso in 

circostanze mrst&riose, da uno 
. ·sconosciuto, il tenente colon· 
nello Dino Gobbi co1mandante 
H Distretto militare. Il Gobbi è 

.. fascista, e subito si riunisce un 
.'Tt•ilmnale (? ). che cO>ndanna al· 
. la fucilazione immediata dieci 
cittadini antifascisti già arre­
stati come ostaggi. Chi sono i 
componenti di cod:esto tribuna· 
le1 signor Manganiello? 

Uomini no, giudici no, chè 
.anche se di parte e ·faziosi e 
féro·ci avrebbe.ro dovuto giudi· 
cue che gli arrestati, non fos· 
se altro perchè arrestati, non 

potevano ess~re colpevoli. As­
sassini, dunque. E co·me tali li 
con!CI.annerà il popolo di Firen• 
le, d'o•rnani. 

rente? E non saremo soli. Con ntJ i 
sarll.ll!flO i proletari tutti d'Europa. 
in prima fila i compagni rlella. Ru ... -· 
~ia eroica. Noi potremo contur~. 
noi contiamo sul loro appoggi,o 
su la loro fattiva solWari-età nelle 
lette che ancora ci atlendono. Co· 
sì come essi contano. vogliono cun· 
tare sul nostro animo, su Da rw~·tra 

azione, su la nostra capacità di 
combattimento, su la nostra volon· 
tà di resurrezione. Perchè noi a­
vremo dato, in rapporto a fJUello 
che avremo dato di pensieri, di o· 
p.ere, di sacrifici, di sangue. La per· 
severanza nel credere e la tenacia 
nel volere la morte delinitiv del re· 
gime che ci Strazi ae ci umilia, so· 

1w così la condiz.itJ.tt.e rJrima del no· 
stro essere come partito e del no· 
~tro divenire come classe. 

I~a libertà non si chiede, si eon· 
qui.~ta. V ero. l la·f.!oratori italiani 
vivono in questi giorni Ila loro tre· 
menda crisi, torturati come sono 
rr.elle carni e nello spirito. Ma il 
turbine, pPr altro di consistenza e/: 
fimem, che si è abbattuto su la lo· 
1 o esistenza, vuole essere (lfrestato 
e spento dal loro impeto. L'eman­
cipazione dei lavoratori, ·t'CCo Marx, 
deve essere oper dei lvoratùri stes· 
!Ì. E quest.o è il comandamentoc re· 
sistere e combattere per m.eritare il 
potere. 

Oneroso, mn necessario. 

Un aggettivo 
I fascisti, che pure JlQI! I$Ì " pe· 

ritano " di chiamare socialista lt~ 
loro politica borgiana, non ebberu 
il ooraggio di definire fascista lo 
l.oro provvisoria repubblica che 
uazisti governano. 

SociaLe, la chiamarono, ceri(• 
colliSci dell'orrore che ilt · ogni ita· 

,liano suscita tutto ciò che ricor.w 
e sa di ja:scista. 

COMMISSIONI l HERNE ·o SPIE? 

.Ma l'aggettioo nè modijica ni:­
sostituisce il sostantivo che incar· 
•~tno. La loro azione è quella che 
non poteva non essere, quella chf: 
suggerisce la loro origine e giwti· 
fica il loro passato, qu.eUa dJe $i 
alimenta degli interessi di cui $t•· 

• ~ la 1Jcpra-::virt'il.-;n e •a :rLJduziu· 
ne. e la in t.ermini psico~ogici e po· 
fritici. Tenere il sacco allo straniero 
che ci deruba e ci oppr.itae, mw· 
sacrare quanti obbediscono allfJ 
spmto di indipeJt.Jenza nazionale 
e non si iuchitwtw osseque:nti agli 
animi ele-z;ati a posti di cvi,wru.Jo, 
è un comandamento tlella loro &t· 
Jr ina che sacrifica la maggioranza 
che lavora al/4 minorauza che 
SJ'erpera, e& è un pro !otto d -.fi.a 
&iJro etica - ah, senatore Gentile1 

cnme ci divertiremo con i peli del· 

Il Comitato sin<ìacale di · Milano 
e Provincia vista la- eomunicazwne 
apparsa sui gioçnadi di una scdl­
cente Unione Provinciale dei Lavo­
rà~ri dell'industria, con la quale 
si vorrehhe indire le elezioni per la 
nomina di (.;ommissari Interni ne­
gli stabilimenti e nel.t"e - fabbriche; 
denunzia .alle classi lavot:atrici ii 
miserabile inganno col quale s'i ten­
ta di coinvolgere i designandi Conf. 
missari in una politica di coll.abo- ' 
1·azione e di· asservimento .all'inva• • 
sore n~zista, complice il fascismò .. 
repubblicano (!?) invita tutti i la­
voratori a rifiutarsi di prendere co· 
munqne p:trte .a questo o .simih ge­
neri di cleziotni indette o suggeti- · 
te da un'organizzazione notona­
ment~ nemica degli interessi della 
classe lavoratrice. 

Questa preci.;.a messa a punto del 
Comitato Sindacale dj Mi lan-o e 
Provincia r·cnde attualè ill'.avverti.., 
mento .agli inùùstnali e ai tecmcJ 
inviatoci da un operai-o. Le com· 4" 

- msisioni interne d egit stab1iimcnti 
- scrive il compagno operaio -: 
sono state costrette a interrompere 
la loro opera pro·prl>O in ·.sul pòn­
ciJ?ÌO, quando lo spiegarsi tlelia lo­
ro .attiv1tà come espressione diretta 
delle maestranze, mollo promette­
va e p-arecchio aveva già ottenuLoO. 
Delle necessità immediate e media­
te delle masse lavoraLrici que:;te 
commissioni erano interpreti diret· 
te ed efficaci. Ora ecoo che prend o,.. 
no luce tentativi fascisti di acca­
parrare, ma è fatica vana, l'animo 
dei lavoratori, valendosi · di elemen­
ti versipeHe che noi a bbiamo il do­
vere d{ sorvegliare attentamente per 
i provvedimenti che saranmo poi 
da prendere. Così come dovremo 
tSorvegl.iare l'attività subodale di a l· 
cuni dirigenti di stabilimenti im­
portanti i quali, dopo• 1'8 settem­
bre, o per p.aura o per altro si so­
no manifestati filo nazisti. Questa 
.;or.reglianza sarà esercitata dagli 
organi appositamente incaricati i 
qu'alì dovranno betne documentarsi 
onde non siano p.oss ibili denn:)sÌ> 
pietismi. N-on abbiamo fiducia nel 
Comitato Sinadcale il quale si è 
appunto costituito per guidare Fa­
zione 'degìi operai e tutelarne g1i 
interessi con tutti i mezzi a sua di· 
sposizione. Cosi questo Comitato 
lavora· per evitare licenzìamen tl e 
per conquistare agli operai bc·ncfi­
ci importanti specla 1mente in que­
sto momento ed evitare c-osì che i1 
reclutamento della Organizzazione 
nazista Todt dia qualche risultato. 
I comitati di fabbriche c~ css·o ha 
costituito s'ono tra gli strumenti 
della sua attività. Non si illudano 
quindi i nostri nemici che n:oi non 
ricordiamo quelli che sentono i lo­
ro dovere di italiani e agiScono -con 
dignità e o111>re mantenend-o dirit­
ta la schiena, distingUEndo li Ìletta·· 
mente da quelli che tradiscono la 
collcuività lavoratrice e la nazione 
prostituendosi ai nazisti e ai fasci­
sti. Il comportamento di tutti è os-

servato e attentamente ·vigilatoO. Ai 
mcritev.oli andrà il no.;tro plauso 
e la nostra ricon-oscenza. ' Ai vili ne­
gatori el nostro spirito di indipen­
denza c dei nostri vitali interessi 
che ~i identificano con quelli del· 
la patria oppressa dai nazisti e dai 
]oro tirapiedi e spie, tutt-o il no­
stro disprezz.o e la certezz.a di un 
castigo inesor~bile. 

Con che diritto? 
· fn vostra lucida barba! - basata 

Disposizioni prefeti.iz;e -vogliono 
che il sussidio di d soccupazzoue e. 
la integrazione salariale da parte 
clelflstituto di prrevi lenza ociale. 
oongano corrisposti soltanto ai la· 
voraton che dimostrino di non po· 
ter ~s:;ere impiegati n ell'organizza· 
zione Todi. Con quale diritto? Il 
sussidio e la integrazione · salariale 
non suno don'i. del duce, non sono 
elargizioni benefiche e spontanee 
della burocr:~.zia fascista. Per ren­
dere posstblte e l. uno e t ·atLru agi.~ 

operai sono stati imposti contributi 
non lievi e agti industria/, " requi· 
sile " somme non ·mdifferenti. 

Un. operaio cbe guadagnava, me· 
glio, che in.tasca·va cento lire alla 
settimana, ne importava centoses·· 
santa. l fascionazi!.sti, pagano la 
disoccupazione e la integrazione sa· 
lariale, non regalano niente; resti­
tuiscono solo una p~ccola parte del 
mal tlolto. Gli operai uon devon'o 
mollare. Il Boro diritto è inaliena· 
bile. Al momento delle trat.tmute 
non si ~ fatto questione di lavoro 
per lo straniero nazista e oppres· 
sore. 

Al mamento d el rimborso non si 
può eccepire WHI " accidentalità " 
che prevista non sarebbe stata ac­
cettata· e ·che adesso impostO;_ non 
sarà subita. Il sussidio di disoccu· 
pazione e la integrazione salariale 
devono èomunque essere pagati an· 
che, e diremmo specialmente, a chi 
non intende lavorare contro la pro­
pria classe, Ea propria nazione, la 
propna vita. Specialment;e. 

D'ACCORDO 
Il prof. Arangio·Ruiz dell'Uni· 

t-1ers.ità di Napoli ed esponente del ,. 
Partito d'Azione, ha dichiarato in 
una intervista che i sei ·partiti di · 
opposizione sono completamente di 

accordo nel chiedere e nel volere ra 
abdicazione del re. I partiti antifa• 

scisti che operano nell'Italia occu· 

pala dai tedeschi sono in questo in· 
transigenti e irremovibili ha detto 
l' Arangio·Ruiz. E ha detto bene ed 
esattamante. N eUa cosci~mza. degl'i 

italiani la figura del re è una . pie· 

cola ombra leggera e lontana, da 

un azzurro morto. 

:.Z manganeJlo e l'olio tli ricino. 
Della nazione nort fecero mai caso, 
" sempre parla11do di paLria. int(l­
s.ero pancia. Ed è appunio i11 ~ùtìi 
àella loro etica che finiranno pr~t·· 
slo nel gabinetto di Hitler. E ab· 
biamo pazienza se doloe e profu· 
mata non riuscirà loro l' a~fiss~a. 

Non consegnare agli 
ammassi : distr jbuire 

alla . popolazione 

ra, al, la quale possono -~-'! ·.7'r'!TC so· 
lo i ricchi. Ma neppure si'1.no per 
la consena della produz:one ag!i 
ammassi, a disposizione. dei teJe· 
schi e delle m ibizie fasciste . 
- Tutti i prodotti, e spec ialmente 
quell.:i essenz iali, debbo~w wmi,-,e 
distribuiti alle popolazioni lavora· 
triei. B<sogna organizz.are subito,· 
in ogni 11egione soggetta ai nazisti 
e ai · fascisti, questa distribuzione. 

Da essa dipen l e la nostra possi· 
bilità di resistere, di com battere, di 
vincere. I comitati locai'i di lib·era· 
zione debbono mettere allo studio 
questo probìema ed avv·arlo a ra· 
pi· la soluzione. N o n amma~si) non 
mercato nero, ma distribuzione a 
prez:Ji giusti, totale e immediata, 
agli italiani degni di questo nome. 

Interrogativo 
AZ";a periferia d.i Roma quaran• 

ta -delinquenti armati bloccani le 
strade e circondano una v illetta nel· 
la quale alcuni irrompono rivoltel· 
le spianate: o il danaro a lo vita. 

La madre del professore ( la vil· 
Zetta era abitata dia un professore 
universitario) muore di spavento, 
la moglie si accascia, il professore 

· -consegna wt milione -in danaro e 
mezzo milione in gioielli. 

Alcutzi giorni dopo il comando 
germnico fa capire di averne -CZbba· 
stanza di grassazioni che vengono 
attribuite alle sue truppe. 

Nei giornali appare quindi un co· 
municato annunciante l'arresto di 
quaranta fascisti, i dirigenti del 
fascio (quello nuovo, dei puri, dei 
fedeli all'f) lea fino alla morte, quel· 
lo repubblicano insomma) in tesc.a, 
dal oogretario comm. Bardi al capo 
ufficio stampa e commissario del 
sindacato giornaligli Franquinet. 

·Domanda: chi à i/..erubato il pro­
fessore, chi ne ha ucciso la madre? 
All'·interrogat;ivo si risponl e con 

un esclamativo. 


